Centro Servizi per il Volontariato                                                       Progetto “Verso la Casa delle Culture – 2004” 


Modena, 20  dicembre 2004

                         





   Alla Direttrice CSV

                                     Al Presidente Consulta Provinciale dell’Immigrazione

                                                                         Alle Associazioni della rete

Oggetto: report percorso formativo – nell’ambito del progetto “Verso la Casa delle Culture” – del 13 novembre 2004
Al nono incontro formativo,  indetto per il giorno 4 dicembre 2004, presso la Polisportiva San Faustino,  oltre alla dottoressa Emma Melloni, formatrice e facilitatrice del gruppo, e al  coordinatore del progetto “Verso la Casa delle Culture”, Girolamo Stàltari, hanno partecipato:

	Associazione
	Partecipazione

	Consulta Provinciale dell’Immigrazione


	Valter Reggiani

	ARFA


	assente

	Associazione Assalam


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Cittadini Ghanesi


	Thomas Mc Carthy

	Associazione Culturale del Marocco


	Assente 

	Associazione Culturale Democratica Iraniana a Modena
	Kazemijazi Morteza

Narbor Rahim

	Associazione Donne nel Mondo


	Zighereda Tesfamariam

	Associazione Egiziana


	Omar Ahmed

	Associazione Lavoratori Commercianti del Marocco


	Assente giustificato

	Associazione Nigeriana Modena e Provincia


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Socio-Culturale dello Sri Lanka


	esclusa dal percorso formativo

	Centro Lavoratori stranieri CGIL


	Ignazio Moschera

	Circolo Culturale Multietnico Milinda


	Alessandra Varvaro

	Comunità Ortodossa di Modena


	Assente giustificato

	Unione Cattolica Africana


	Patrick Gabriel Umoh

	ACLI


	Assente

	ARCI Nuova Associazione


	Lilya Hamadi

	AVPA Croce Blu Modena


	Anna Perazzelli

Franco Boldini

	Caritas Diocesana


	Assente giustificata

	Associazione Culturale Integra


	Carla Mori

	Associazione DAWA


	Cecile Kashetu Kyenge

	Associazione Differenza Maternità Modena
	Assente giustificata

	Associazione Gruppo Donne e Giustizia


	Domenica Colapietro

	Associazione Nord Africa


	Assente

	Casa per la Pace


	Renata Matteucci

	Centro Documentazione Donna


	Chiara Bosi

	Overseas


	esclusa dal percorso formativo 

	Unione Donne in  Italia (UDI) Modena


	Rosanna Galli

	Porta Aperta Modena


	esclusa dal percorso formativo

	ANOLF CISL Modena


	esclusa dal percorso formativo

	Associazione Lavoratori Somali


	assente

	Associazione Ucraina Kievskaya Rus


	Marco Coltellacci

	Unione Donne Migranti per la Pace


	Hassan Ali Nurto

Renata Frammartino



	Associazione Ivoriani Modena e Provincia (AIMP)


	assente


L’incontro inizia alle ore 9,45.

All’incontro partecipa il dottor Massimo Bergonzini (funzionario dell’AVIS) e il dottor Mauro Malantoni  (direttore sanitario AVIS di Modena). L’associazione vorrebbe iniziare una collaborazione con le associazioni della Casa delle Culture per sensibilizzare le comunità straniere al problema della donazione del sangue. L’incontro di stamani (informativo e di carattere generale) vuole essere quindi il primo di una serie con ordini del giorno più mirati e specifici.

L’interesse delle associazioni presenti è notevole. L’incontro si protrae per circa un’ora tanto che alla fine il coordinatore è costretto ad interrompere la fila di domande e risposte. Ci si lascia con l’impegno di organizzare un nuovo incontro tematico  per l’anno prossimo. Il coordinatore si impegna ad essere il trait d’union tra l’AVIS e le associazione della Casa delle Culture.   

Il coordinatore elenca l’ordine del giorno. Al primo punto c’è un invito: chiede ancora una volta alle associazioni che non l’avessero fatto di fornirgli i nomi dei tre rappresentanti per l’assemblea. È  fondamentale inoltre che ogni nominativo sia accompagnato da data e luogo di nascita, residenza e codice fiscale: dati necessari al momento dell’atto costitutivo.

Matteucci (si rivolger al coordinatore) Io li ho già mandati stamani al tuo indirizzo di posta elettronica (il coordinatore la rassicura: li ha già visti) Volevo poi informarti che l’Associazione per la Pace è delegata da Casa Pace  – che è un coordinamento di associazioni – a rappresentarla qui. Ci possono essere dei problemi?

Il coordinatore, non sapendo dare una risposta, trae spunto dalla domanda è chiede alle associazioni se la discussione fatta quindici giorni fa sullo statuto ha stimolato discussioni, generato dubbi, desideri di approfondimento. Un supplemento di analisi – vista l’importanza del documento fondativo – è una richiesta legittima. Informa i presenti che il CSV può incaricare un proprio consulente esterno a dirimere gli aspetti, i nodi giuridici di maggiore complessità. Esiste poi la possibilità – posta la generale accettazione sul nome – di avvalersi di un consulente estraneo all’organigramma del CSV. 

Prosegue poi con l’elenco dell’ordine del giorno.

Secondo punto: l’organizzazione della giornata di elezione del consiglio. 

Terzo punto: il manifesto di presentazione della casa – da integrare  al primo o del tutto autonomo. La redazione può essere curata da un gruppo ristretto di associazioni o può essere incaricato egli stesso. Nell’uno e nell’altro caso il documento – ovviamente – dovrà essere poi ridiscusso e condiviso da tutte le altre associazioni.

Quarto punto: i gruppi di lavoro “polisportive”, “parrocchie”, “arredi”. È necessario che riprendano il percorso poiché il loro lavoro di promozione/mediazione è propedeutico all’organizzazione degli eventi nel quartiere (presentazione e inaugurazione della Casa delle Culture) e alla raccolta fondi. È importante tuttavia che i gruppi di lavoro siano responsabilizzati. Sarà il consiglio ad assegnare a ciascun gruppo un compito. E sarà al Consiglio che il gruppo dovrà risponderne.

Prima di chiudere il suo intervento ritorna al punto (non previsto) ‘statuto’ e invita le associazioni a pronunciarsi sull’ipotesi di un supplemento di analisi.

Galli  Io vorrei riprendere la questione della partecipazione all’Associazione delle Istituzioni e degli enti. Riguardo a questi ultimi, faccio un particolare riferimento alle varie consulte. La soluzione che avevamo prospettato la volta scorsa – un’associazione di sole associazioni senza la partecipazione di enti e istituzioni – mi lascia perplessa. Io propongo che si vada, come dicevi tu, ad un’ulteriore verifica per impostare con le istituzioni un rapporto del tutto corretto. Non che le istituzioni debbano ledere l’autonomia del Consiglio o dell’assemblea. Però pensiamo a quello che hanno messo Comune e Provincia e a quello che dovranno metterci. Al di là dei bandi provinciali e regionali, c’è da considerare quella quota di risorse che sempre e comunque le istituzioni modenesi dovranno mettere. Credo allora che – visto che a Modena abbiamo le risorse: poco tempo fa l’UDI, ad esempio, si è avvalsa della consulenza di Paola Nizzi – sia opportuno che accanto al contributo del CSV si ponga quello di una consulente esterna.

Altra cosa. All’inizio dell’anno è intervenuto l’assessore Caldana. Ora che le giunte (provinciale e comunale) sono cambiate sarebbe opportuno che i nuovi assessori partecipassero a uno dei nostri incontri.

Ultimo punto. La costituzione formale dell’Associazione vorrei che fosse un momento solenne. Un’occasione per presentarsi, per dire alla città: ecco ci siamo, siamo nati.

Reggiani  Ho avuto questa settimana un incontro con le famiglie dello stabile. Il presidente della Circoscrizione ha invitato me e l’ingegnere Rebuttini. Erano presenti tutte le famiglie. L’incontro è andato molto bene. Io mi sono preso un po’ di tempo per spiegare la genesi e lo sviluppo del progetto: ho visto che è un buon metodo: conoscendo il percorso i presenti non hanno mosso obiezioni. Potremmo pensare di applicarlo anche negli altri incontri. 

L’unica cosa che hanno chiesto è che le attività della Casa non siano rumorose e non si svolgano fino a tarda ora: cose che voi potete immaginare. Naturalmente hanno chiesto a chi dovessero fare riferimento. Io ho detto che, finché non abbiamo nominato il presidente dell’Associazione, possono fare riferimento a me, al presidente della circoscrizione e anche a Gimmi. Proprio stamani ho consegnato il progetto e l’elenco delle associazioni. Si renderanno conto, ancor di più, della robustezza e della serietà del progetto.

Credo tuttavia che noi dobbiamo al più presto uscire da questo limbo e costituire l’associazione.

Rispetto a quanto esposto da Rosanna, voglio dire che all’epoca, nel redigere lo statuto, ci siamo basati su modelli esistenti. Abbiamo preso di ciascuno ciò che ci sembrava facesse il caso nostro. Abbiamo fatto del nostro meglio. Tuttavia mi rendo conto che è opportuno sottoporlo al parere di un consulente: le cose non sempre sono così semplici come appaiono. Ad esempio, in questo periodo abbiamo sentito il consulente del CSV, per quanto riguarda la provincia abbiamo parlato con Eleonora Bertolani ma non abbiamo sentito Anna Naso. Lei potrebbe essere una persona da coinvolgere.

Hamadi Il coinvolgimento delle istituzioni e degli enti è auspicabile. Dobbiamo però stare attenti – ed è per questo che abbiamo bisogno del parere di un esperto – che quel coinvolgimento non ci precluda l’accesso a fondi provinciali e regionali.

Galli  La materia è delicata. Si potrebbe pensare a un’équipe: Anna Naso, Paola Nizzi e il consulente esterno del CSV.

Il coordinatore si impegna a riportare questi rilievi al CSV. Al prossimo incontro, in gennaio, dovrà essere presentato al gruppo lo statuto definitivo. In quella sede sarà esposto dai consulenti e dal consulente interpellato.

Galli   Vorrei che a quell’incontro fossero presenti anche gli assessori.

Hamadi  Non sono d’accordo che a quell’incontro partecipino anche gli assessori. Se una persona seria e competente come, poniamo, Anna Naso ci dice che quell’articolo dev’essere cambiato o che bisogna mettere quel riferimento legislativo, io mi fido. Non c’è bisogno dell’avallo politico. Penso che l’incontro con gli assessori debba esserci una volta che noi abbiamo definito e condiviso lo statuto.

Il nodo rimane irrisolto. Si avvia invece una discussione sull’opportunità di inserire nello statuto specifici richiami a finanziamenti europei (Cecile Kyenge) e sulla modalità di fruizione degli spazi anche da parte dei non soci (Thomas McCarthy).

Melloni Questi rilievi non fanno che mettere in evidenza un’altra esigenza: la necessità di un regolamento. È un altro obiettivo che dobbiamo porci. Per adesso però cerchiamo di chiudere la discussione sullo statuto. Gimmi tu hai altre comunicazioni?

Il coordinatore chiede se ci sono altri suggerimenti rispetto ad altri consulenti. Non ce ne sono. 

Il coordinatore ribadisce che ne parlerà con i suoi responsabili e in quella sede si deciderà se affidare il lavoro di revisione dello statuto a un’èquipe o a un solo consulente.

Coltellacci  Ancora un’ultima cosa sullo statuto. Negli incontri passati Omar aveva chiesto che la partecipazione delle associazioni straniere venisse maggiormente evidenziata. Per questo vi chiedo di esprimervi sulla modifica del primo comma dell’articolo 2 dello statuto:

L’Associazione “Casa delle Culture”, pensata e proposta dalle associazioni del volontariato straniere e italiane,  ispirandosi…

Dibattito sul complemento di specificazione: non tutte le associazioni sono di volontariato. Alla fine la modifica viene così corretta: L’Associazione “Casa delle Culture”, pensata e proposta dalle associazioni straniere e italiane,  ispirandosi…

Melloni È giunto il momento di organizzarci. Ci sono – è vero – da considerare gli ultimi ragguagli sullo statuto, ma sappiamo tuttavia che il consiglio sarà formato da voi. Sappiamo inoltre che i tempi iniziano a stringere: la Casa sarà aperta al più tardi a settembre. Dobbiamo quindi organizzarci, imparare ad essere efficaci ed efficienti.

Vorrei riprendere tutti i compiti che ci siamo dati in passato, che sono poi crollati ma che è necessario riprendere in tempi brevi.

C’era il gruppo degli arredi: da non sottovalutare: dal suo lavoro dipende la raccolta fondi ma anche il modo in cui noi ci presentiamo.

Altri gruppi: polisportive, parrocchie, rapporti con altre case di associazioni e centri interculturali, e poi – questi da creare – un gruppo che si occupi del regolamento e uno che inizi ad organizzare l’evento di presentazione.

Personalmente poi avrei da proporvi due momenti formativi. L’altra volta mi ha colpito molto la discussione tra cultura e religione: è una questione piuttosto importante che forse bisogna ancora approfondire.

L’altro momento – utile per poter lavorare bene insieme – è sulla collaborazione, sulla fiducia. Requisiti fondamentali per il buon andamento dei lavori del consiglio. Attenzione però: fiducia non significa sospensione del pensiero critico: fai tu, ti delego tutto. Come non significa l’esatto opposto: devo stare attento a quello che dice l’altro perché potrebbe spararmi alle spalle.

Ritengo che sarebbe utile inserire questi due aspetti formativi nel nostro percorso.

Ancora a proposito di fiducia. Secondo me un’organizzazione, se vuole lavorare bene, non può sempre discutere, elaborare ogni cosa coinvolgendo tutti i propri membri. Bisogna in un qualche modo dare la delega a qualcuno, che produrrà un elaborato il quale sarà poi condiviso da tutti.

Dobbiamo imparare a fare questo tipo di passaggio: riformiamo i gruppi e assegniamo delle responsabilità. E poi stabiliamo dei tempi sulla base delle urgenze.

I tempi sono stretti: bisogna darsi una svolta operativa e qualitativa.

Ahmed  È necessario che chi si prende la responsabilità abbia le capacità e il tempo per portare il lavoro a compimento.

Melloni Tra i criteri per la scelta rientra certamente la competenza. Non il superesperto ma il più competente. In una scala da uno a cento, arriva a dieci? Bene, metterà a disposizione quel dieci.

Ahmed  Tra chi mi offre dieci e chi mi offre novanta io sceglierei il secondo.

Melloni Sì. Attenzione però a non appoggiarsi sempre sui soliti. Se c’è uno che può offrire dieci, ma ha volontà, voglia di giocarsi, bisogna dargli spazio. Evitiamo di costruire gerarchie piramidali.

Reggiani  I gruppi erano stati già costituiti. Per quanto mi riguarda, tenevo le fila del gruppo arredi. Io quel progetto di arredi ce l’ho: è stato costruito insieme ad Alessandra e Paula, con la consulenza dell’ingegnere Rebuttini.

Quando decideremo di parlarne, lo porterò e ne discuteremo.

Si apre subito una disordinata e variegata discussione: arredo etnico, ergonomico, biodinamico,  etico, politicamente corretto… 

Moschera  Dirompente, proprio come la realizzazione della Casa. E mi dispiace che, come si ricava dalle parole di Reggiani, abbiate sottovalutato la difficoltà dell’impatto che avrà nel quartiere.

Sospiri. 

Melloni  Decidiamo ora quando mettere la discussione sugli arredi.

McCarthy  Solo un piccolo appunto. Lasciamo gli arredi agli arredatori. Saremo noi – con dei quadri, dei prodotti artigianali – a caratterizzare a poco a poco la Casa delle Culture.

Rahim  Perché non allarghiamo il gruppo a un’équipe di architetti presi tra i soci delle nostre associazioni?

Reggiani  Il gruppo è stato già definito. Il lavoro è stato già fatto. Credo sia corretto nei confronti della Rebuttini che le si dia una risposta su quanto ha proposto.

Melloni  Andiamo avanti.

Mori  Possiamo fare il riepilogo dei gruppi?

Oltre al gruppo arredi, si riparla del gruppo polisportive, del gruppo parrocchie, del gruppo incaricato di tessere i rapporti con altre case di associazioni. Quest’ultimo gruppo ha anche l’incarico di definire un altro manifesto di presentazione, autonomo o da allegare al primo.

Melloni  È da fare il gruppo-regolamento e quello sui lavori preparatori all’evento di presentazione. Gli altri erano stati già fatti.

McCarthy  Non sarebbe meglio che il gruppo incaricato dei lavori preparatori si costituisse dopo gli incontri con le polisportive, le parrocchie, le scuole?

Matteucci  Per questo il lavoro prioritario è stilare il manifesto di presentazione. Con quello noi ci presentiamo ai nostri interlocutori del quartiere.

Melloni Quindi a gennaio,  gruppi manifesto e arredi?

Hamadi  Forse a gennaio avremo il tempo di discutere solo di statuto e di assemblea.

Reggiani  A gennaio quindi un incontro per la discussione sullo statuto e poi uno per la formalizzazione dell’associazione. Nel frattempo però non può continuare il lavoro dei gruppi gia definiti? (assensi) Riusciamo prima di Natale a chiudere la questione arredi? Dopo la condivisione si può già iniziare a cercare fondi. Seconda cosa: è necessario lavorare sul manifesto. 

Si decide di fissare i prossimi incontro per sabato 15 (ordine del giorno: statuto) e per mercoledì 19 gennaio (dalle ore 18 alle 20,30; ordine del giorno: manifesto e arredi). 

Rosanna chiede se può entrare nel gruppo manifesto. Questo gruppo accoglie anche Rahim.

Si costituisce poi il gruppo eventi e si stabilisce la data del terzo incontro: mercoledì 16 febbraio (dalle ore 18 alle 20,30; ordine del giorno:assemblea costitutiva).

L’incontro si chiude alle ore 12,45.







Girolamo Staltari
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